
Il Rione "Poggio" deve il suo nome al caratteristico agglomerato di case poste su una
piccola altura che per la sua contiguità delimita una piccola roccaforte naturale che si
affaccia con la sua bellissima veduta sulla valle del Tevere.
Bomarzo, fino al XII secolo rimase chiuso e ben protetto entro le mura del castello,
solo con la fine del periodo Medievale si ebbe un espansione urbanistica che inglobò

da prima il Borgo e successivamente il Poggio.

La piccola cresta di roccia su cui insiste il poggio racchiude in se delle testimonianze storiche, in particola-
re delle grotte naturali simili a piccole celle del tutto simili a quelle presenti nell'Etnisca zona di Monte
Casoli.
A congiunzione con il borgo troviamo la chiesina del rione dedicata alla " Madonna delle Grazie ", e una pic-
cola cappella edificata attorno al 1700, forse a testimonianza del nuovo ingresso al centro abitato sottostan-
te che andava delineandosi.
Con gli inizi del 1900 continua l'espansione urbanistica, che estende il poggio per oltre un Km. fino ad arri-
vare all'entrata del paese, infatti è il primo rione che si incontra provenendo dalla provinciale per Viterbo.
Ha vinto il Palio nel 1989 nel 1999 e nel 2001.
Colori: Verde e Giallo Oro PRIORE: FURANO ROBERTO
Stemma: Tre Collinette sormontate dalla rosa degli Orsini. SEGRETARI: POLLEGIONIARDUINO,
Chiesa: Madonna delle Grazie LUISON AGOSTINO


